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MUSICA E ALLEGRIA PER LE STRADE
SALSO - Salso città delle penne nere. Venerdì sera la sfilata della
fanfara di Monte Zugna di Lizzana, arrivata da Roveleto in
provincia di Trento, ha portato per le vie di Salso una ventata di
allegria e gioia. Tanti i bambini incuriositi dalla novità ed anche i
salsesi non hanno voluto far mancare la loro presenza.

CORI, UN PO' DI VINO ED E' SUBITO FESTA
TABIANO - L'altra sera al centro Le Cupole si sono esibiti i cori
alpini di Gemona e Malga Roma ed è stata subito festa.
All'interno della struttura, letteralmente straripante di gente, le
due compagini hanno intonato nostalgiche arie e melodie della
tradizione alpina.

Silenzio, sfilano le penne nere
Tra fanfare e cori alpini, sono sempre di più i cappelli verdi

SALSOMAGGIORE - Una
mattinata alpina fra solennità
ed allegria. Anche ieri Salso-
maggiore ha vissuto una gior-
nata all'insegna delle penne
nere. Da ogni parte, nelle stra-
de, nei negozi, nei caffè spun-
tavano cappelli alpini ed un vo-
ciare, a volte accompagnato da
un sottofondo musicale e canti,
che ha rallegrato la città.

Il numeroso gruppo di «Cà
Di David» in provincia di Ve-
rona, che è stato accolto ieri
mattina dal gruppo alpini di
Salso guidati da Renzo Mattei,
ha deposto una corona d'al-
loro davanti al Monumento ai
Caduti in piazzale Berzieri.

Una cerimonia scandita
dalle struggenti note del «Si-
lenzio», a cui hanno parte-
cipato fra gi altri il sindaco di
Salso Giuseppe Franchi, il co-
mandante della compagnia
carabinieri di Salso, capitano
Vincenzo Di Stefano, il re-
sponsabile dell'Agenzia co-
munale per la sicurezza Gior-
gio Cenci, il comandante della
Polizia Municipale Rino Mas-
sari. Poi il corteo, accompa-
gnato dai labari di molti grup-
pi alpini, si è mosso alla volta
del Monumento degli Alpini
in piazzale Giustizia dove il
gruppo di Tricesimo in pro-
vincia di Udine, molto legato
a Parma, ha deposto un co-

rona in memoria di tutti gli
alpini.

Chiuso il momento delle
commemorazioni, centinaia
di alpini in ordine sparso han-
no assistito alla preparazione,
sotto il gazebo di viale Ro-
magnosi, del parmigiano reg-

giano, a cura del caseificio
San Nicomede mentre a ral-
legrare le vie cittadine ci han-
no pensato la banda di Biella e
la fanfara dei Congedati della
Ta u r i n e n s e .

Venerdì sera la sfilata della
fanfara di Monte Zugna di

Lizzana, arrivata da Roveleto
in provincia di Trento, ha por-
tato per le vie di Salso una
ventata di allegria. Il corteo,
scortato dalla Polizia Muni-
cipale e dai volontari della
Protezione Civile, ha attra-
versato le vie del centro, par-

tendo da viale Corridoni, da-
vanti alle terme Tommasini
per approdare al gazebo di
viale Romagnosi: e al seguito
della fanfara che ha esiguito
alcuni dei brani alpini più
famosi, si è formata una lunga
coda festosa, con tantissimi
alpini, ospiti della città ter-
male, «veci e bocia»; alcuni di
quest'ultimi con al seguito un'
immancabile bottiglia di grap-
pa; e poi i rappresentanti di
molte sezioni con i propri la-
bari, tanti bambini incuriositi
dalla novità ed anche i salsesi
non hanno voluto far mancare
la loro presenza ad una festa
collettiva.

Anche Tabiano ha fatto il
pienone di alpini. L'altra sera
al centro Le Cupole si sono
esibiti i cori alpini di Gemona
e Malga Roma ed è stata subito
festa. All'interno della strut-
tura, letteralmente straripan-
te di gente, le due compagini,
fra lunghi scosci di applausi,
hanno intonato arie e melodie
tutte alpine, contribuendo ad
animare la serata tabianese. E
le penne nere in questo week
end pre- adunata nazionale di
Parma, hanno donato alla lo-
calità termale momenti di al-
legria, con gruppetti sparsi per
le del centro, protagonisti di
un'invasione pacifica, improv-
visando cori e canzoni tipici.

La sfilata del gruppo di «Cà Di David» di Verona che, accolto dal gruppo alpini di Salso, ha deposto una corona d'alloro davanti al Monumento ai Caduti.

E in piazza Garibaldi si parla veneto

FIDENZA - Veci e bocia arrivati da varie località, soprattutto venete, si sono ritrovati nel
centro storico in attesa della grande adunata nazionale. Gli alpini con i loro cappelli hanno
portato una ventata d'allegria nelle piazze e nelle strade. Le penne nere sono state accolte

affettuosamente dai fidentini, che in loro onore hanno esposto bandiere ovunque.

Anche la messa del vescovo
per «veci e bocia» a Fornio

FIDENZA - Il centro storico
ieri è stato pacificamente in-
vaso da un esercito di penne
nere arrivate in città da diverse
località, per partecipare all'a-
dunata nazionale di Parma. In
tanti hanno pernottato
negli alberghi della cit-
tà, che si sono vestiti a
festa per l'occasione,
ornati di bandiere, coc-
carde e fiori. «Veci» e
«bocia» hanno appro-
fittato ieri per visitare
la cattedrale, il palazzo
municipale, il teatro e
altri monumenti della
città.

Il gruppo di alpini di
Moneglia ospite dei
colleghi di Fornio, ha
ricevuto ieri la gradita
visita del sindaco Giuseppe Cer-
ri e del vescovo Maurizio Galli.
Per le penne nere liguri il ve-
scovo Galli ha celebrato una
suggestiva messa all'aperto, fra
il verde. Gli alpini con il loro
cappello si sono radunati in rac-

coglimento intorno all'altare,
partecipando in massa al toc-
cante momento. A conclusione
gli ospiti e gli alpini di Fornio
hanno offerto alle autorità una
gradita merenda. Un simpatico
momento in amicizia e allegria

che ha consolidato la collau-
data amicizia fra penne nere
liguri e borghigiane.

E la vasca del sabato in cen-
tro ieri è stata rallegrata dalla
presenza di tanti alpini accom-
pagnati dalle loro signore.

Il vescovo Galli e il sindaco Cerri con il gruppo di alpini a Fornio.

BENZINAIO O ALPINO?
FIDENZA - Il simpatico benzinaio di
via Malpeli, ieri, per tutta la giornata,
ha servito i clienti con il suo glorioso
cappello da alpino.


